
                                                                                                               
     

   

 
Il  18 giugno 2012  alle 18:30 presso 

 il "Punto Einaudi" in  Via Labicana, 114  Roma 

  

Giuseppe Caldarola -   Licia Conte 
hanno presentato il volume 

Vita e pensieri di Antonio Gramsci (1926-1937)  
ed. Einaudi 2012   

 
Coordina:         Gianluca Fiocco 

Presente l’autore   Giuseppe Vacca 
 

Classico è un autore che vive al di là del proprio tempo e parla anche ai posteri. Gramsci fu un teorico della politica, ma 

soprattutto fu un politico pratico, cioè un combattente.  Eletto segretario del PCI nel 1924, fu arrestato nel 1926; e uscì 

dal carcere, per morire poco dopo, nel 1937. La fama postuma di Gramsci è dovuta soprattutto ai “Quaderni del 

carcere”, la cui prima edizione critica è del 1975. E’ assolutamente strano, guardandoci indietro, che il capo dei 

comunisti italiani sia stato così tanto citato e così poco conosciuto; e il libro di G.Vacca costituisce probabilmente il 

primo ponte tra il Gramsci “monumento” e il Gramsci teorico e reale; ponte che dovrà essere ripercorso molte volte, da 

oggi in poi. Dopo ottanta anni dalla crisi del 1929 un’altra crisi ha travolto le economie mondiali, ed è il momento di 

ristudiare i “classici”. 

 

           

 

 

 

 


